
 

 

 

Trento, 23 gennaio 2023 

Spett.li Clienti, Loro sedi 
 

 

Legge di bilancio 2023 

(L. 29.12.2022 n. 197) - 

Principali novità 
 
Gentili Clienti, nella G.U. del 29.12.2022 n. 303 è stata pubblicata la L. 29.12.2022 n. 197 (legge 

di bilancio 2023), in vigore dall’1.1.2023. Come di consueto, la Legge contiene molti 

provvedimenti di diversa natura. L’obiettivo della circolare è semplicemente quello di 

“segnalare” le principali novità e proroghe affinché si possano poi approfondire eventuali 

opportunità e/o esigenze in studio.  

Molte informazioni sono già state divulgate dalla stampa, come quelle dell’aumento del limite 

di ricavi per il regime forfettario, le modifiche all’agevolazione 110% e la proroga dei cd. bonus 

per il caro energia. Vi sono poi alcuni istituti che vengono prorogati per l’ennesima volta: è il 

caso della possibilità di rivalutare partecipazione e terreni. Segnaliamo che sono stati previste 

due interessanti agevolazioni che riguardano gli immobili: la possibilità di estromettere 

l’immobile strumentale dalle imprese individuali e di assegnare/cedere gli immobili non 

strumentali da parte delle società.  

Naturalmente sarà nostra cura individuare i punti di interesse da applicare al caso specifico e 

rimaniamo a disposizione per esaminare le singole disposizioni. 
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Modifiche al  
regime 
forfetario 

In relazione al regime forfetario di cui all’art. 1 co. 54 - 89 della L. 
23.12.2014 n. 190, viene previsto: 
l’incremento da 65.000,00 a 85.000,00 euro del limite di ricavi e compensi 
per l’accesso e la permanenza nel medesimo; 
la fuoriuscita automatica e immediata dal citato regime nel caso in cui, in 
corso d’anno, i ricavi o i compensi percepiti superino il limite di 
100.000,00 euro. 
Le modifiche sono in vigore a decorrere dall’1.1.2023. 
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Superbonus - 
Aliquota del 
110% per le 
spese 2023 

Sono state introdotte ulteriori modifiche alla disciplina del superbonus 
contenuta nell’art. 119 del DL 34/2020, da ultimo modificata dall’art. 9 del 
DL 18.11.2022 n. 176 (decreto c.d. “Aiuti-quater”, in corso di conversione 
in legge). 
Riduzione dell’aliquota dal 110% al 90% 
In seguito alla modifica del primo periodo del co. 8-bis dell’art. 119 del DL 
34/2020 ad opera dell’art. 9 co. 1 lett. a) n. 1 del DL 176/2022 da 
convertire, è stabilito che per gli interventi effettuati dai condomini e dalle 
persone fisiche su parti comuni di edifici interamente posseduti fino a 4 
unità, ma anche dalle persone fisiche per gli interventi sulle singole unità 
immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edificio e per 
gli interventi effettuati da ONLUS, ODV e APS iscritte negli appositi registri, 
il superbonus spetta anche per le spese sostenute entro il 31.12.2025, nella 
misura del: 
110% per le spese sostenute entro il 31.12.2022; 
90% per le spese sostenute nell’anno 2023; 
70% per quelle sostenute nell’anno 2024; 
65% per quelle sostenute nell’anno 2025. 
Norma transitoria - Aliquota al 110% per le spese 2023 
La riduzione dell’aliquota dal 110% al 90% con riguardo alle spese 
sostenute nell’anno 2023 per gli interventi effettuati dai suddetti soggetti 
non si applica a determinate condizioni che in caso di richiesta possono 
essere approfondite. 
 

Introduzione  
della “flat tax” 
incrementale 
 

Viene istituita un’imposta sostitutiva dell’IRPEF e delle relative 
addizionali, nella misura del 15%, da applicare sulla quota di reddito 
d’impresa o di lavoro autonomo maturato nel 2023 in eccedenza rispetto 
al più elevato tra quelli del triennio precedente.  
L’imposta sostitutiva è operativa limitatamente all’anno 2023, nell’ambito 
del modello REDDITI PF 2024. 
 

Assegnazione 
agevolata di 
beni ai soci e  
trasformazione 
in società 
semplice 

Sono stati riaperti i termini per l’effettuazione delle seguenti operazioni: 
• assegnazione e cessione agevolata ai soci di beni immobili (con 

l’eccezione di quelli strumentali per destinazione) e di beni mobili 
registrati (es. autovetture) non strumentali; 

• trasformazione in società semplice di società, di persone o di 
capitali, che hanno per oggetto esclusivo o principale la gestione 
dei predetti beni. 

I benefici fiscali competono per le operazioni poste in essere entro il 
30.9.2023. 
Imposte sostitutive 
I benefici fiscali si sostanziano: 

• nell’imposizione sostitutiva dell’8% (10,5% per le società che 
risultano di comodo per almeno due anni nel triennio 2020-2022) 
sulle plusvalenze realizzate sui beni assegnati ai soci, o destinati a 
finalità estranee all’esercizio dell’impresa a seguito della 
trasformazione; 
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• nell’imposizione sostitutiva del 13% sulle riserve in sospensione 

d’imposta annullate a seguito delle operazioni agevolate. 

Per la determinazione della base imponibile dell’imposta sostitutiva 
dell’8% è possibile assumere, in luogo del valore normale degli immobili, 
il loro valore catastale. 
Le società interessate sono tenute a versare le imposte sostitutive dovute: 
per il 60% entro il 30.9.2023; 
per il rimanente 40% entro il 30.11.2023. 
Imposte indirette  
In tema di imposte indirette, sono previste la riduzione alla metà delle 
aliquote dell’imposta di registro proporzionale e le imposte ipotecaria e 
catastale fisse.  

Estromissione 
agevolata 
dell’immobile 
dell’imprendito
re individuale 

È stata riaperta la disciplina agevolativa dell’estromissione dell’immobile 
strumentale dell’imprenditore individuale, che consente di fare transitare 
l’immobile dalla sfera imprenditoriale a quella personale con 
un’imposizione ridotta. 
Imposta sostitutiva 
Il regime agevolativo in commento prevede: 
l’assoggettamento della plusvalenza derivante dall’estromissione ad 
un’imposta sostitutiva pari all’8%; 
la possibilità di determinare la plusvalenza assumendo, in luogo del valore 
normale dell’immobile, il suo valore catastale. 
Adempimenti 
Ai fini delle agevolazioni in esame: 
l’operazione deve avvenire tra l’1.1.2023 e il 31.5.2023, anche mediante 
comportamento concludente (es. annotazione nelle scritture contabili); 
l’imposta sostitutiva deve essere corrisposta per il 60% entro il 
30.11.2023 e per il rimanente 40% entro il 30.6.2024. 

 
 
 
Rideterminazio
ne del costo 
fiscale dei 
terreni e delle 
partecipazioni 
(quotate e non 
quotate) 
 

Viene prevista la proroga per la rideterminazione del costo fiscale delle 
partecipazioni non quotate di cui all’art. 5 della L. 448/2001, estendendo 
il suo ambito di applicazione anche alle partecipazioni negoziate in 
mercati regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione. Inoltre, è 
stata prorogata anche la rivalutazione dei terreni (agricoli e edificabili) di 
cui all’art. 7 della L. 448/2001. 
Per il 2023, quindi, sarà consentito a persone fisiche, società semplici, enti 
non commerciali e soggetti non residenti privi di stabile organizzazione in 
Italia di rivalutare il costo o valore di acquisto delle partecipazioni e dei 
terreni posseduti alla data dell’1.1.2023, al di fuori del regime d’impresa, 
affrancando in tutto o in parte le plusvalenze conseguite, ai sensi dell’art. 
67 co. 1 lett. a) - c-bis) del TUIR, allorché le partecipazioni o i terreni 
vengano ceduti a titolo oneroso. 
Aliquota unica del 16% per l’imposta sostitutiva 
La rideterminazione del costo fiscale delle partecipazioni (quotate e non 
quotate) e dei terreni per l’anno 2023 prevede l’applicazione dell’imposta 
sostitutiva con aliquota unica del 16%. 
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Detrazione 

IRPEF dell’IVA 

pagata per 

l’acquisto di 

case ad alta  

efficienza  

energetica 

Viene reintrodotta la detrazione IRPEF sull’IVA pagata per l’acquisto di 

unità immobiliari residenziali ad elevata efficienza energetica. 

In particolare, spetta la detrazione IRPEF del 50%: 

• dell’importo corrisposto per il pagamento dell’IVA; 

• in relazione all’acquisto, effettuato entro il 31.12.2023, di unità 

immobiliari a destinazione residenziale, di classe energetica A o B.  

La detrazione è pari al 50% dell’imposta dovuta sul corrispettivo 

d’acquisto ed è ripartita in 10 quote annuali. 

Detrazione  

per le barriere 

architettoniche 

al 75% - 

Proroga 

Viene prorogato fino al 31.12.2025 il c.d. “bonus barriere 75%” di cui 

all’art. 119-ter del DL 34/2020, che prevede un’agevolazione ad hoc per gli 

interventi “direttamente finalizzati al superamento e all’eliminazione di 

barriere architettoniche” che rispettano i requisiti previsti dal DM 14.6.89 

n. 236. 

Ai sensi dell’art. 119-ter del DL 34/2020, in particolare, per gli interventi 

volti al superamento e all’eliminazione delle barriere architettoniche: 

l’aliquota della detrazione è elevata al 75%; 

Argomento Descrizione 
Riduzione 
imposta 
sostitutiva sui 
premi di 
risultato 

L’imposta sostitutiva dell’IRPEF e delle addizionali regionale e comunale 

sui premi di risultato, prevista dall’art. 1 co. 182 della L. 28.12.2015 n. 208, 

viene ridotta dal 10% al 5% per i premi e le somme erogati nell’anno 2023. 

Detassazione 
delle mance  
percepite dal  
personale  
impiegato  
nel settore  
ricettivo e di  
somministrazio
ne di pasti e 
bevande 

Le somme destinate ai lavoratori del settore ricettivo e di 
somministrazione di alimenti e bevande, da parte dei clienti, a titolo di 
liberalità (c.d. “mance”), anche attraverso mezzi elettronici, riversate ai 
lavoratori: 

• costituiscono reddito di lavoro dipendente; 
• sono soggette ad un’imposta sostitutiva dell’IRPEF e delle 

addizionali regionali e comunali pari al 5% (salvo rinuncia scritta 
del lavoratore). 

Tali somme sono escluse dalla retribuzione imponibile ai fini del calcolo 
dei:  

• contributi previdenziali e assistenziali; 
• premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali. 

Tali somme, inoltre, non sono computate ai fini del calcolo del trattamento 
di fine rapporto (TFR). 
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l’agevolazione spetta per le spese sostenute dall’1.1.2022 al 31.12.2025; 

la detrazione deve essere ripartita in 5 quote annuali di pari importo. 

Detrazione c.d. 

“bonus mobili” - 

Limite di spesa 

Viene aumentato da 5.000,00 a 8.000,00 euro il limite di spesa detraibile 

del c.d. “bonus mobili” nella misura del 50%, di cui all’art. 16 co. 2 del DL 

63/2013, per le spese sostenute nell’anno 2023. 

Il limite rimane a 5.000,00 euro per le spese sostenute nel 2024. 

Dilazione degli 

avvisi bonari 

Gli avvisi bonari emessi a seguito di liquidazione automatica o controllo 

formale della dichiarazione possono essere definiti se le somme vengono 

pagate entro i 30 giorni dalla comunicazione dell’avviso stesso. 

Gli importi possono essere dilazionati in un numero massimo di 8 rate 

trimestrali se non superano i 5.000,00 euro, oppure di 20 rate trimestrali 

in caso contrario. 

Dall’1.1.2023 la dilazione potrà avvenire sempre in 20 rate trimestrali. 

Termini di 

notifica delle 

cartelle di 

pagamento -  

Proroga 

In caso di liquidazione automatica della dichiarazione la cartella di 

pagamento va notificata, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del 

terzo anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione. 

Relativamente all’anno 2019 (modelli REDDITI, IVA e IRAP 2020) il 

termine decade quindi il 31.12.2023. 

Al riguardo viene disposto lo slittamento di un anno, dunque al 

31.12.2024. 

Crediti 

d’imposta per 

acquisto di 

energia 

elettrica e gas 

naturale - 

Proroga per il 

primo 

trimestre 2023  

I crediti d’imposta a favore delle imprese per l’acquisto di energia elettrica 

e gas naturale vengono riconosciuti anche per il primo trimestre 2023, con 

un incremento delle misure. 

Crediti d’imposta per il primo trimestre 2023 

Ferme restando le specifiche condizioni previste, i crediti d’imposta sono 

riconosciuti in misura pari al: 

45% alle imprese energivore, alle imprese gasivore e alle imprese non 

gasivore; 

35% alle imprese non energivore, dotate di contatori di energia elettrica 

di potenza disponibile pari o superiore a 4,5 kW. 

Modalità di utilizzo 

I crediti d’imposta: 

sono utilizzabili in compensazione nel modello F24 entro il 31.12.2023; 
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sono cedibili, solo per intero, dalle medesime imprese beneficiarie ad altri 

soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, 

senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di due 

ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di soggetti “vigilati”. I crediti 

dovranno essere comunque utilizzati dal cessionario entro il 31.12.2023. 

Credito 

d’imposta per 

investimenti in 

beni 

strumentali 

Viene prorogato dal 30.6.2023 al 30.9.2023 il termine “lungo” per 

l’effettuazione degli investimenti in beni materiali 4.0 prenotati entro il 

31.12.2022. 

Credito 

d’imposta per 

le 

sponsorizzazio

ni sportive 

Viene esteso al primo trimestre 2023 il credito d’imposta per le 

sponsorizzazioni sportive, con un limite massimo di 10.000,00 euro. 

Credito 

d’imposta per 

l’acquisto di 

materiali 

riciclati 

Viene previsto anche per il 2023 e 2024 il riconoscimento alle imprese di 

un credito d’imposta del 36% per l’acquisto di materiali riciclati, nel limite 

massimo annuale di 20.000,00 euro. 

Aliquota IVA  

per i pellet 

Per l’anno 2023, l’aliquota IVA riferita alle cessioni di pellet è stabilita nel 

10%, in deroga all’aliquota del 22% prevista per tali prodotti in via 

ordinaria. 

Operazioni 

inesistenti in 

reverse charge - 

Sanzioni 

Le operazioni inesistenti, ove la fattispecie sia soggetta a inversione 

contabile, vengono assoggettate alle ordinarie sanzioni, come se si 

trattasse di operazioni imponibili. 

Potranno essere irrogate le sanzioni da indebita detrazione (pari al 90% 

dell’IVA) e da dichiarazione infedele (dal 90% al 180% dell’IVA). 

Se il cessionario non è stato partecipe della frode, potranno esserci 

sanzioni comprese tra il 5% e il 10% dell’imponibile, con un minimo di 

1.000,00 euro. 
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Rinegoziazione 

dei contratti di 

mutuo 

ipotecario 

 

 

Fino al 31.12.2023 è possibile rinegoziare i mutui ipotecari a tasso 

variabile al fine di ottenere l’applicazione di un tasso fisso, secondo la 

disciplina di cui all’art. 8 co. 6 lett. a) del DL 13.5.2011 n. 70.  

Requisiti 

La possibilità di rinegoziare il mutuo opera fino al 31.12.2023 per i 

mutuatari che: 

• presentino un ISEE non superiore a 35.000,00 euro; 

• non abbiano avuto ritardi nel pagamento delle rate del mutuo, 

salvo diverso accordo tra le parti. 

La misura si applica ai contratti di mutuo: 

di tipo ipotecario; 

• aventi tasso e rata variabile per tutta la durata del contratto; 

• stipulati (od oggetto di accollo) prima dell’1.1.2023; 

• di importo originario non superiore a 200.000,00 euro; 

• finalizzati all’acquisto o alla ristrutturazione di unità immobiliari 

adibite ad abitazione. 

Bonus 

psicologo 

Viene reso strutturale il c.d. “bonus psicologo” di cui all’art. 1-quater co. 3 

del DL 30.12.2021 n. 228, prevedendo che lo stesso sia: 

stabilito nell’importo massimo di 1.500,00 euro per persona; 

nel limite complessivo di 5 milioni di euro per l’anno 2023 e di 8 milioni di 

euro annui a decorrere dall’anno 2024. 

 

Novità in materia di utilizzo dei contanti 

Di seguito si riepilogano le novità in materia di utilizzo dei contanti contenute nella legge di bilancio 

2023. 
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Innalzamento 

del limite al  

trasferimento 

di denaro 

contante 

A partire dall’1.1.2023, il limite per il trasferimento di denaro contante tra 

soggetti diversi non è più di 1.999,99 euro (soglia di 2.000 euro), ma di 

4.999,99 euro (soglia di 5.000 euro).  
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Obbligo di  

accettare  

pagamenti  

tramite carte  

Resta fermo l’obbligo, per tutti i soggetti che effettuino l’attività di vendita 

di prodotti e di prestazione di servizi, anche professionali, di accettare 

pagamenti tramite carte di pagamento (di debito, di credito e prepagate) 

a prescindere dall’importo della transazione. 

È stato, peraltro, previsto un meccanismo teso a rendere i costi 

proporzionali alle transazioni elettroniche (tramite POS o Point Of Sale, 

ovvero lo strumento che consente l’utilizzo delle carte di pagamento), 

soprattutto se di importo inferiore a 30,00 euro. 

 

Novità in materia di definizioni fiscali 

La Legge di bilancio ha previsto numerosi interventi in merito alla definizione agevolata di situazioni di 

contenzioso / omessi versamenti (ravvedimento, contenzioso in corso, avvisi bonari, cartelle esattoriali 

ecc.). Tali aspetti, assai specifici, verranno trattati singolarmente con i Clienti che ne avessero l’esigenza. 

 
Lo Studio resta a disposizione per chiarimenti.   

 
      Pizzini & Lombardi commercialisti s.r.l – s.t.p 


